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Proposto dal Pei un «forum» 
che ne studi i parametri 

Cibo e salute 
felino rima 
con «qualità» 

ROSSELLA DALLO 

WB Parlare di alimentazione 
non * facile, perché II settore 
e estremamente variegato e 
compitalo produzione, di
stribuzione, commercializza-
•loro, Industria agroallmenta-
ra, tendente alimentari del 
consumatori, prezzi e relative 
Incidenze sulla scelte del mer
cato, legislazione nazionale e 
Comunitaria e via elencando 
SI Iratia Ione, più che altro di 
Itablllre quali siano le reali esl 
geme per I prossimi anni ed 
•gire di conseguenza 

Uno del problemi prioritari 

• emersi nel corso di due az
ionali giorni di studio promos
si dalla Federazione lombarda 
del Pel • Milano - è sicura
mente quello dell'educazione 
ad una corretta alimentazio
ne Se 4 vero, come è vero, 
eh.) Il •carico» nutrizlnale è 
notevolmente aumentata dal 
•boom» In poi, è oggi altret
tanto riscontrato chela quan
tità di cibo a disposizione di 
tutti non corrisponde, troppo 
apeno alla qualità del mangia
re (e a volte anche della salu
te) Ovvero si mangia di più, 
ma si mangia male. Lo dicono 
le decine di relazioni di scien
ziati e studiosi della nutrizione 

• k> dicono anche le tabelle 
mediche relative all'aumento 
dell'Incidenza di malattie tu
morali * cardiovascolari che 
va di pari passo con l'espan
sione dei consumi di carni, In
saccali e gratti di origine ani
male, , 

Come lare, allora? Il primo 
Impegno, sollecitalo un po' 
da tutti è quello di mettere in 

moto la -macchina dell'Infor
mazione», perché chiunque 
sia In grado di scegliere In mo
do oculato cibi e alimenti in 
base alla composizione e al 
valori nutritivi (etichette tra
sparenti), perché chiunque 
possa orientarsi liberamente 
nell acquisto, scevro dalle sol
lecitazioni pubblicitario 

E un diritto di ognuno di 
noi anche pretendere che 
quanto proposto dal mercato 
agricolo e agroallmentare sia 
sempre e costantemente usa
no e di qualità* Senza con ciò 
voler penalizzare II produttore 
e l'industria della trasforma
zione, più volte accusati an
che a torto di badare più al 
propri profitti che alla salute 
pubblica 

L'Interesse ad un mercato 
alimentare qualificato vede In
tani accomunate tutte le com
ponenti Ma Imboccare que
sta strada non è molto facile 
anche In virtù del fatto che 
non esistono parametri* fissi 
che stabiliscano dove e quan
do si può parlare di qualità A 
questo proposito II Pei ha lan
ciato l'idea di Istituire un «fo
rum» di esperti che studi con
cordemente le linee guida per 
sottoporre a regolamentazio
ne tutto II comparto alimenta
re Del resto, In un territorio 
come il nostro nel quale ogni 
anno si importano alimenti 
per migliala di miliardi di lire e 
che dal '92 con l'apertura dei 
mercati sarà ulteriormente pe
nalizzato, la ricerca di qualità 
è uno blettlvo ormai irrinun
ciabile 

Magri è d'obbligo 

Sacrificati alla linea 
il piacere del buono 
e del mangiar sano 
SU Abbiamo perso 11 gusto 
del mangiare di una volta 
Con la vita frenetica - soprat
tutto nelle città - e lo costri
zioni del lavoro ci alimentia
mo sempre più in fretta e con 
«Ibi preconfezionati, precotti, 
congelati, surgelali Un caffè 
al mattino, un panino a mez
zogiorno e la sera giù abbuffa
te di spaghetti e carne In tutte 
le salse 11 nostro stomaco é 
sottoposto a forzali digiuni 
per lunghe ore e poi, tutto a 
un tratto, a un superlavoro In 
prossimità della notte Insom
ma, la grande tradizione della 
cucina italiana é relegata alla 
domenica e a quelle poche 
volte che ci sediamo al risto
rante 

Anche ia tanto decantata 
•diala mediterranea" - che a 
ditta del medici ci allunga la 
vita - * ormai un modo di di
re frutta, verdura, legumi e 
cereali te ne consumano sem
pre meno Il risultato Io vedia
mo nel succedersi delle «mo
de» cliniche oggi II «coleste
rolo» è un vocabolo sulla boc
ca di tutti Mentre I più «In» ora 
parlano di «trigltavrldi» come 
le avessero convissuto con 
questo termine Un dalla nasci
ta 

Ma soprattutto e su tutto 
impera la dieta. Non quella 
mediterranea, ovviamente, 
ma quella che ognuno si co
struisce <•» *é, semplicemente 
leggendo qua e là le ultime 
proposte In fatto di «magrezza 
assoluta» Importate da questo 
o quel Paese Una volta é quel
la a base di patate lesse un al
tra quella che Impone un gior
no alla settimana a solo té Per 
non parlare poi di quanti sosti
tuiscono Il pranzo e la cena -
la scelta è del tutto casuale -
con quegli orrendi preparati 
In polvere che agli atleti (sot
toposti a regime alimentare 
ben preciso e controllato da 

esperti) fa tanto bene ma che 
a noi truppe sedentarie provo 
ca un tacco di guai E sia ben 
chiaro che anche II digiuno a 
oltranza fa altrettanto male 
(meglio lasciarlo ai radicali 
che del resto non ne fanno più 
tanto uso neppure loro) 

Una agguerrita pubblicisti
ca propone poi, sempre più 
spesso, I prodotti «dietetici» 
(colpevole la legislazione che 
qualifica cosi anche quegli ali
menti cui sia semplicemente 
stato tolto o aggiunto qualco
sa) Bibite, caramelle, gomme 
da masticare oggi «devono» 
essere senza zucchero Salvo 
poi fare campagne d'opinione 
per Invogliare al consumo di 
questo alimento II vino fa ma
le e fa Ingrassare, ma non so
lo, magari d arriva un altro 
metanolo Ed ecco che ci 
mettiamo a bere indiscrimina
tamente bevande gassate che 
proprio «dietetiche» non so 
no E allora anche qui intervie
ne lo Stato che, per salvare 
una delle produzioni più red
ditizie, invita a un generico 
consumo di vino E cosi si po
trebbe continuare quasi all'in 
finito 

intanto crescono floride in 
dustrie del «non mangiare» o 
del mangiar male (non ditemi 
che i senza zucchero I senza 
burro o le pappine sostitutive 
siano gradevoli!), mentre i 
produttori agricoli danno for
fait o si adeguano a nuove col
ture più di moda come I frutti 
esalici e I orzo che adesso «ti
rano» Pesticidi e atrazlna per
mettendo - ma basterebbero 
seri controlli sui terreni a vo
cazione agricola - è ancora 
meglio un buon pasto a base 
di prodotti naturali e certa 
mente più salutari di tanti pre 
cotti, preconfezionati, ccc 
Ma é evidente, con giusto 
equllibno e moderazione 

ORO 

BILANCIA COMMERCIALE Il deficit agroalimentare è di 12.698 miliardi 
Le colpe della Cee e le difficoltà dell'export 

La dieta mediterranea 
piace solo agli americani 
• Sono 12698 i miliardi 
del deficit agro alimentare Ita
liano nei primi 9 mesi de) 
1987 Un aumento costante, 
dovuto soprattutto alla voce 
•carni" che ne rappresnta cir
ca la metà E pensare che in
vece riso olio d oliva, vino 
pasta pesce formaggi frutta e 
verdura muovono un giro di 
33 000 miliardi che il modo 
di alimentarsi degli italiani è 
additato come esempio in tut
to il mondo E'vero che la die
ta mediterranea è un inven
zione americana, ma è vero 
anche che le mode alimentari 
seguono percorsi che non so
no certo dettate dale voci pur 
autorevoli dei nutrizionisti La 
dieta mediterranea è uno dei 
tanti slogan che non entrano 
nel giro europeo in cui I agri 

coltura italiana continua a fare 
la parte della sorella povera 
nonostante sia produttrice 
delle materie prime più di mo 
da ali estero dove i 50000 n 
scoranti italiani sparsi dovun 
que sono tra i più stimati e ri 
cercati Secondo Agrippina 
Alessandrom docente dell U-
niversità La Sapienza di Roma 
e esperta di alimentazione 
mediterranea, il problema 
dello sbocco ali estero per i 
prodotti tipici italiani è dupli
ce le industrie nazionali sono 
tante ma quasi tutte di struttu
ra artigianale e quindi incapa
ci di rispondere a richieste di 
forniture consistenti da parte 
dell estero In secondo luogo, 
il territorio italiano è troppo 
frammentato, e questo crea 
problemi nella coltivazione di 

determinati prodotti La rispo 
sta a tutto questo è da un lato 
un grande fermento di ricerca 
scientifica e di marketing per 
individuare i nuovi prodotti 
del futuro esportabili e ad al 
to valore aggiunto se possibi 
le Intanto sono in atto pro
cessi di concentrazione e di 
integrazione agroindustriale 
per nspondere ali attacco che 
i promoters delle industrie ali
mentari straniere stanno por 
tando ali Italia Non è un caso 
che si mangi più wurstel che 
prosciutto di Parma, che il 
groviera o lo sbnnz cerchi di 
insidiare il grana padano L a-
gromdustria italiana fa conti
nuamente i conti con la polìti
ca Cee che intende smaltire 
le eccedenze accumulate per 
la maggior parte dai Paesi non 
mediterranei Basta osservare 

un dato i fondi Cee destinati 
al finanziamento dei mercati 
agricoli (Feoga) sono aumen
tati in tre anni del 40% Questo 
significa smaltire a prezzi bas 
si le eccedenze net settori lat 
tiero cassarlo in cui vengono 
spesi il 24% dei fondi disponi
bili cerealicolo (19%) mentre 
il sostegno è minimo per prò 
dotti tìpicamente mediterra
nei come frutta ortaggi vino 
e olio d oliva II peso delle no
stre eccedi, nze sul magazzino 
Cee è molto modesto Ad 
esempio, le eccedenze di olio 
d oliva ammontavano a 
290 000 tonnellate, con un 
costo di stoccaggio pari a 
435 000 lire per tonnellata, in
versamente le giacenze di 
burro e latte in polvere prove
nienti dal Nord Europa am

montavano a oltre 8 milioni di 
tonnellate con una spesa di 
stoccaggio di 550 000 lire per 
tonnellata una differenza rile
vante che però finiscono per 
pagare proprio I Paesi che me
no ne sono responsabili U 
risposte dovrebbero quindi 
essere duplici sul fronte euro
peo attivare una più saggia po
litica delle eccedenze, e, sul 
fronte nazionale, organizzarsi 
per sfruttare al meglio la prò* 
pensione del gusto estero ver
so I nostri prodotti SI potreb
be anche imitare la Spagna 
che in pochi anni è riuscita a 
erodere grosse quote di mer
cato nel campo della /rutta 
fresca e degli agrumi proprio 
al) Italia, dove oggi vengono 
distrutti migliaia di quintali di 
arance perchè meno buone e 
più care di quelle spagnole, 

Il crollo della Borsa ha cambiato il modo di spendere 
Parla l'economista: come investire i soldi di fine anno 

Una tredicesima da risparmiare 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Le settimane che Inter
corrono tra la metà e la fine di 
dicembre sono tradizional
mente considerate dai com 
merclant! Il momento doro 
dell anno La tredicesima è un 
termine ormai mitico ci ricor
da le «commedie ali Italiana» 
degli anni sessanta II «borghe
se piccolo piccolo» che avvia
va un acquisto rateale con 
questa sommetta, tutta in con
tanti e per una volta non desti
nata ad essere ripartita nel 
mille rivoli dell affitto e del pa
ne quotidiano c'era chi com
prava finalmente le scarpe ai 
figli Poi ci furono le tredlcesi 
me spese nella pelliccia e do
po ancora per II viaggio in Tu
nisia o nel Kenia Intanto la 
famiglia, come soggetto eco
nomico, è maturata Questi 
che stiamo vivendo sono gli 
anni della famiglia piccola im
presa, In cui Ta somma dei 
redditi di chi vi lavora sona 
Intesi come un budget da ge
stire, globalmente, annual
mente «In economia si distin
gue la propensione marginate 
al consumo e la propensione 

marginale al risparmio ossia, 
la tendenza a spendere o piut
tosto a Investire una certa 
somma di danaro» La premes
sa è del professor Fabio Gob
bo, docente di politica econo
mica e finanziaria ali Universi
tà di Bologna «Normalmente 
con la distribuzione delta tre
dicesima mensilità, a metà di
cembre, aumentava la pro
pensione marginale al consu
mo - prosegue Gobbo - e di 
qui le spese per viaggi, beni 
durevoli e in parte per beni 
alimentari La novità di que-
stanno è, a mio avviso, la 
maggiore propensione margi
nale al risparmio, dovuta al re
cente crollo della Borsa In al
tri termini, il moda di spende
re la tredicesima dipende an
che da un fatto psicologico ci 
si sente ricchi e quindi si spen
de in beni voluttuari Que
st'anno molta gente non si 
sentirà ricca chi aveva Investi
to in azioni o in Jondi d Inve
stimento, avrà già calcolato le 
sue perdite, sia che abbia disi-
vestito le proprie somme, sia 
che le abbia lasciate dov era

no Questa è una situazione 
che coinvolge le famiglie II cui 
reddito globale va dai cin
quanta milioni in su, ossia tut
ta la fascia da medio a medio 
alta del redditi I comporta
menti di spesa quest'anno ri
sulteranno deformati rispetto 
al solito Si ragionerà di più 
quindi sul riiparmio che sulla 
spesa Inoltre, l'acquisto di 
beni durevoli potrà risultare ri
tardalo dall'attesa della dimi
nuzione dell'aliquota IVA dal 
22% al 18% come era fino allo 
scorso settebre Molti tende
ranno a rimandare a gennaio 
l'acquisto di apparecchi elet
tronici o automobili » Quindi, 
Natale magro per commer
cianti di elettronica per la ca
sa, settore che da alcuni anni 
fa parecchi affari in questo pe-
nodo Ma per chi ha decisa 
di riplanare le proprie perdite 
In Borsa con la tredicesima, 
che cosa consiglia I economi
sta? «Chi ha disinvestito i pro
pri risparmi dopo il crollo del
ia Borsa si trova ora con una 
somma a disposizione che 
cerca di mettere al sicuro -
risponde il professor Gobbo -

A mio avviso, l'investimento 
immobiliare è alla lunga sem
pre II più garantito L uscita di 
fondi immobiliari e alcune 
modifiche ai vincoli attuali 
fanno pensare che prossima
mente questo mercato pre
senterà maggiore vivacità. Si 
potrà dire che non dimostro 
molta fantasia dicendo queste 
cose, quindi posso aggiunge
re un altro consiglio un modo 
di investire 1 propri risparmi 
può essere l'acquisto di ogetti 
pregiati per la casa quadri, 
tappeti arte non convenzio
nale, sudamericana, asiatica o 
altro questo invesumento 
unisce la convenienza econo
mica con il piacere di posse
dere qualcosa di bello per sé 
Nel parlare di- risparmio biso
gna lettere presente la acato 
del rapporto tra redditività 
dell'investimento e liquidità 
Linvestimemo immobiliare, 
quindi l'acquisto di una casa 
rappresenta lo zero della liqui
dità per realizzare bene oc
corrono tempi lunghi Ali e-
slremo opposto c'è II conto 
corrente massima liquidità, 
ndotta reddiuvità anche se sa

pendo giocare un pò con le 
banche si possono ottenere 
delle rese discrete Nel centro 
di questa scala si trovano i ti
toli di Stato, a breve, medio o 
lungo periodo, poi i fondi co
muni di investimento A chi li 
possiede dò un solo consiglio 
non leggere le quotazioni ogni 
giorno ci si fa un legato gran
de cosi per niente Le quota
zioni si leggono una volta al-
I anno, non di più, perchè i 
tondi vanno considerati un in
vestimento di medio lungo 
periodo Idem con le azioni 
se si comprano, vanno com-

Crate poche e poco alla volta 
idea di farsi «il giardinetto» è 

buona, ma è la stessa degli 
operaton dei fondi Tutto 
sommato è meglio farla fare a 
loro, che sono dei professio
nisti Infine, - conclude Gote-, 
bo - tra le possibilità di invesu
mento, ci sono le pernioni in
tegrative, tanto più necessarie 
se si guarda la piramide della 
popolazione la fascia alta è in 
aumento e poggia su una fa
scia basa In diminuzione ciò 
significa che pochi giovani 
dovranno mantenere molti 
vecchi e sarà dura Meglio 
pensarci prima-

La cooperazione garantisce i produttori e i consumatori 

Agroalimentare integrato e di gruppo 
per conquistare i mercati 

CHIARA POLETTI 

• i Ha quarant anni e oggi 
può considerarsi II maggior 
consorzio nell'ambito della 
cooperazione agricola italia
na, si sta parlando di Alca, 
azienda a carattere consortile 
con un giro daffari che nel 
1986 ha raggiunto i 1056 mi
liardi 

Alca opera ali interno di un 
sistema nazionale di coopera
tive agricole consorzi di pic
cole e grandi dimensioni di
stribuite su tutto il territorio 
italiano e persegue un obietti
vo di fondo la più efficace in 
tegrazione tra le cooperative e 
Il mercato La sua attività si 
sviluppa su due grandi aree 
quella dei prodotti per l agri 
coltura e quella del prodotti 
agroalimentari, con nspettiva-
mente 383 e 683 miliardi di 
giro d affan 1986 

Nell'area prodotti per I agri 
coltura Alca concentra la do 
manda di 300 000 aziende 
agricole associate e rende II 
rapporto con I fornitori (Agri 
mont Bayer Aglp Scam tra I 
principali) molto più equi!) 
brato 

Inoltre, attraverso la capil
lare rete delle cooperative di 
servizio (distributori esclusivi) 
offre a queste aziende agrico 
le un catalogo prodotti com 
pleto e qualificato Si va dai 
fertilizzanti e fitofarmaci, alle 
sementi, macchine agricole e 
carburanti, ai cereali mangi 
mi, bestiame Ma contempo* 
rancamente offre anche servi 
zi di assistenza tecnica e fi 
nanzlaria servizi e prodotti 
caMllenzzatl dal marchio 
Agrlcoop 

Nell area alimentare Aica 
organizza la vendita dei prò 
dotti di circa 50 cooperative 
di trasformazione e di oltre 
100 cooperative ortofruttico 

le un gruppo di aziende - tra 
cui Giglio, Granarolo Felsi 
nea Clam, Parmasole, solo 
per citarne alcune - che sta 
segnando ritmi di crescita 
molto sostenuti e che nel 
1986 ha realizzato un fatturato 
consolidato superiore ai 2400 
miliardi ponendosi al primi 
posu in Italia 

Questo gruppo si carattenz 
?a con il marchio «Foglia e So 
lc> che ne comunica la forza 
la serietà e I plus connessi al 

I ongine cooperativa delle 
produzioni stesse 

Alca nella sua attività privi
legia il rapporto con le catene 
della Grande Distribuzione 
(Coop - in primis - Standa 
G S Pam Sigros ) e le cen
trali d acquisto della Distrlbu 
zione Organizzata (Conad, 
Vegè A&O ) cioè con la par
te più moderna e qualificata 
della distribuzione con quel 
segmento che se da un lato 
offre le magglon soddisfazio 

ni, dal) altro incalza costante
mente per ottenere dal forni
tore I più elevati livelli di servi
zio ed efficienza 

A questi suoi clienti Alca 
tende ad assicurare per l'am
pia gamma del prodotti coo
perativi (olio d oliva, surgelati, 
salumi avicoli, pasta vino ) 
un efficace programmazione 
commerciale che unitamente 
alla proposta e realizzazione 
di idonee e calibrate azioni di 
gruppo la rendono un interlo

cutore di indubbio nlievo e af
fidabilità 

E affidabilità oggi significa 
sempre più qualità delle pro
duzioni Per questo Alca da 
oltre un anno è fortemente 
impegnata nella realizzazione 
del progetto «Allmentazione-
Salute-Ambiente» Si tratta di 
un progetto ambizioso e ricco 
di contenuti che ha una preci
sa finalità contribuire alla tu
tela dell ambiente e alla difesa 
del consumatore, elevando al 
massimo il grado di sicurezza 
delie produzioni agroalimen
tari, attraverso precisi inter
venti nei modi di coltivare, 
conservare e trasformare 

Il progetto - della Lega del
le Cooperative - ha carattere 
intersettoriale e vede impe
gnati insieme Atea (coopera
zione agncola alimentare), 
Coop-ltalia (cooperazione dei 
consumatori) Conad (coope-
razione dettaglianti) nello 
sforzo di tradurre in termini 
operativi il principio della tra
sparenza dell intero percorso 
del prodotti alimentari dall'o-
ngine al consumo finale 

E già parecchio si sta con
cretizzando si veda, ad esem
pio l'olio controllato dal Oos, 
ia tanna ecologica dell'Anca 
di Modena, le carni bovine ga
rantite del Conazo, la frutta 
controllata di numerose coo
perative e consorzi, tutti pro
dotti sicuri e di qualità, ormai 
pronti per il decollo sul mer
cato del largo consumo 

Anche 1 Impegno su questo 
progetto è da considerare un 
segnale della volontà di Alca 
e dell intero gruppo «Foglia e 
Sole» di far avanzare nuove 
proposte culturali e Imprendi
toriali che rappresentino nel 
contempo un utile punto di 
confronto per I intero sistema 
agroalimentare italiano 

Menu antichi rivisitati 

Gala di lusso in casa 
con i nuovi servizi 
della ristorazione 
• I Uno dei segmenti di 
mercato nel campo alimenta
re, dove si sono registrate le 
maggiori modificazioni è stato 
quello della ristorazione Sia 
per quanto riguarda quella 
collettiva, per soddisfare le 
esigenze della gente che lavo
ra e a mezzogiorno mangia 
fuon casa, sia per quella sin
gola, dei ristoranti più o meno 
a caro prezzo La trasforma
zione ha comportato una 
sempre maggiore attenzione 
alla composizione del menu, 
sia sul fronte delle calorie che 
di quello della qualità delle 
matene pnme Ali Interno del 
segmento nstorazione collet
tiva poi si è fatto strada un 
tipo di servizio relativamente 
nuovo in Italia, quello del ban-
keting Nato a Milano, per n-
spondere alle esigenze di 
molte aziende che prefenva-
no invitare i loro ospiti nei 
propn uffici per un buffet ete 
gante in sede lidea di farsi 
costruire le feste in casa si è 
affermata dovunque E il mer
cato è potenzialmente molto 
ampio Tra i nomi più famosi 
per questo tipo di catenng e é 
El Toulà di Milano, che espor
ta i piatti della propna catena 
di nstoranti nelle case del mi
lanesi che se lo possono per
mettere, a 100 000 lire a per
sona, oppure la Pellegrini, 
specializzata un tempo solo in 
nstorazione aziendale e ora 
anche nel catenng di lusso La 
Camst invece, azienda eoo 
perativa ha scelto un nome 
più elegante Europa party e ri
cevimenti - per distinguersi 
dall Immagine bassa che II 
nome aziendale comportava 
Per questo tipo di servizio le 
materie prime pur raffinate 
Incidono per il 15* del costo 
Tutto il resto è rappresentato 
dalla fatica di trasportare cuci

ne mobili e attrezzature com
plete per rendere elegante 
I ambiente Per (are mangiare 
duemila persone in una «al» 
attrezzata, bisogna fare due 
carichi e due scarichi di 
10000 piatti, 5000 potate, 
15000 bicchten, SO pentoloni. 
800 piatti di portata, e cosi vta. 
Forse le sessantamìla lìre.ao-
no giustificate, anche da l lw-
ganza dei camerien sonoìve-
sttti in smockmg e cosi perfct-
ti, che una volta ti direttore di 
una di queste organizzazioni 
fece una sfunata con un alpi-
te che baciava una fanciulli In 
un angolo, scambiandolo per 
un suo cameriere a giornata. 
Per quanto riguarda invece la 
nstorazione classica, chi se'la 
passa meglio sono i ristoranti 
eleganti I migliori gareggiano 
nel proporre antiche ricette ri
visitate, traendoie dalla lette
ratura del cinque, seicento 
Per le feste dì fine anno Gian
franco Bolognesi, proprietario 
del ristorante 'La frasca' * Ga
strocaro, dà ì suoi personali 
suggerimenti «Utradizione* 
di ngore In questo periodo di 
leste Chi esce di casa per an
dare in un nstorante vuole tro
vare 1 idea giusta, non troppo 
tradizionale e non troppo* 
creativa lo proporrò quindi 
un piatto della tradizione, co
me 1 insalata di cappone con 
uvetta pinoli e melagrana, 
tratta dal ncettanooinqueeen-
tesco dello Stefani Di facile 
esecuzione, va aggiornata con 
un tocco finale di aceto balsa
mico Un'altra proposta nuo
va ma non troppo è la («sa-
gnetta verde col pesto ligure, 
pasta a strati alternati di sfo
glia verde radicchio, carciofi, 
noci, completata da pesto alla 
ligure E alla line, un dolce'da 
grande inverno', Il tortino di 
castagne con zabaglione alla 
grappa » 

l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 


